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GIORNATA DIOCESANA DELLA CARITA’ DEL VESCOVO 

DOMENICA 26 MARZO 2017 

La terra trema ancora 

La Quaresima è un tempo propizio per aprire la porta ad ogni 
bisognoso e riconoscere in lui o in lei il volto di Cristo 

(Papa Francesco) 

PERCHÉ UNA GIORNATA PER L’ANIMAZIONE E LA PROMOZIONE 
DELLA CARITÀ? 
Una giornata di RIFLESSIONE comunitaria sulla vita di carità.  
Una giornata di PREGHIERA per ottenere il dono e della carità e CELEBRARE la carità di 
Cristo. 
Una giornata di CONDIVISIONE nella quale prendere coscienza delle povertà e impegnarsi 
nel servizio.  

LA RIFLESSIONE  
Due parole possono aiutarci nella riflessione: vicinanza e ricominciare.  
Sono due parole che papa Francesco ha utilizzato nel discorso alle popolazioni colpite dal 
terremoto fatto in Vaticano qualche mese fa’. 
La Carità si gioca nella vicinanza. Non esiste una carità fatta da lontano, una carità che non 
accorcia le distanze, che sceglie di evitare lo sguardo dell’altro o volgerlo da un’altra parte. 
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Certo nel caso della prossimità verso chi è stato vittima del terremoto non si può pensare che 
sia possibile per tutti vivere una vicinanza concreta e reale. Per molti il farsi prossimo si 
concretizzerà in un gesto di condivisione del proprio denaro, eppure la carità vera non deve 
mai dimenticare che si realizza nel farsi vicino. Del resto, come ha detto papa Francesco, “la 
vicinanza ci fa più umani, più persone di bene, più coraggiosi”. Per noi la vicinanza si articola in 
una condivisione di cammini di chiesa. La nostra e quella di Rieti, gemellati per camminare 
insieme. E’ proprio vero: quando si cammina insieme non si è mai soli, e questo sarebbe il 
peggiore dei peccati: lasciare solo colui che mi è diventato vicino. 

La Carità si gioca nel ricominciare, nel dare la possibilità di ricominciare. Quando la tragedia 
ci colpisce e ci fa’ cadere diventa difficile riprendersi, si perdono i sogni, svaniscono i 
progetti, si indebolisce l’impegno. Carità è dare la possibilità di riprendere il cammino, aiutare 
a rialzarsi, facilitare un nuovo inizio. Anche questo la nostra carità deve essere capace di 
fare. Ogni progetto di ricostruzione non può essere solo pensato per risolvere un problema, 
ma per ridare la possibilità di sperare il futuro. Per noi far ricominciare è mettersi accanto 
per ascoltare i sogni, i progetti, i desideri di una chiesa, di un popolo, di persone che hanno il 
diritto di poter riprendere il loro cammino e immaginare nuovo percorsi. 

LA PREGHIERA E L’ANIMAZIONE LITURGICA  1

Monizione d’inizio 
Guida: In questa quarta domenica di Quaresima la nostra chiesa celebra la giornata della 
Carità. Possiamo nel nostro cammino quaresimale di conversione del cuore, volgere lo sguardo 
verso le popolazioni colpite dal terremoto e esprimere la nostra generosità. Le offerte che 
raccoglieremo oggi contribuiranno alla ricostruzione dei cuori dei nostri fratelli e sorelle di 
Amatrice e delle frazioni a noi gemellate, attraverso degli interventi di sostegno e di 
prossimità.  

 La traccia per l’animazione liturgica è un adattamento dei testi contenuti nel sussidio CEI di 1

animazione quaresimale QUESTI è IL MIO FIGLIO. 
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Atto penitenziale 
Per l’atto penitenziale si suggerisce l’adozione della terza formula proposta dal Messale 
Romano, Tempo di Quaresima, n. 2 (MR, p. 299). 
  
Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi e ci riconcilia con il Padre. 
Apriamo il nostro spirito al pentimento,   
per essere meno indegni  
di accostarci alla mensa del Signore.  
  
Signore,   
che nell’acqua e nello Spirito 
ci hai rigenerato a tua immagine, 
abbi pietà di noi. 
R. Signore, pietà.  
  
Cristo, che mandi il tuo Spirito 
a creare in noi un cuore nuovo, 
abbi pietà di noi. 
R. Signore, pietà.  
  
Signore, che ci fai partecipi  
del tuo corpo e del tuo sangue, 
abbi pietà di noi. 
R. Signore, pietà.  
  
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna.  
  
Amen.  
  
Preghiera universale 
Ecco i giorni favorevoli in cui il Signore si fa trovare 
da quanti sono disposti ad accoglierlo senza riserve, 
i giorni in cui egli moltiplica  
i suoi interventi di luce e salvezza. 
  
Preghiamo insieme e diciamo: Signore della misericordia, ascoltaci.  
  
Per la Chiesa chiamata ogni giorno a conformarsi al Vangelo: illuminata dallo Spirito Santo 
conduca il gregge affidatole per il giusto cammino verso i pascoli della vita eterna.. Preghiamo 

Per l’umanità intera: perché tutti gli uomini sappiano vivere nel rispetto e nella comprensione 
reciproca, e la pace sia anteposta a qualsiasi interesse di parte. Preghiamo 
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Per le nazioni europee, in particolare per i loro responsabili: ascoltino il grido dei profughi e 
sappiano trovare soluzioni politiche rispettose della loro dignità umana. Preghiamo 

Per la nostra Chiesa di Lodi, che oggi celebra la Giornata diocesana della carità: sappia 
rispondere con prontezza all’invito del Vescovo Maurizio ad essere generosi nel sostegno delle 
popolazioni colpite dal terremoto. Preghiamo 

Per noi qui presenti: l’Eucaristia che stiamo celebrando ravvivi in noi la grazia del Battesimo 
così che possiamo camminare ogni giorno alla sequela di Cristo, comportandoci come figli della 
luce. Preghiamo. 

Cel. Padre buono e fedele, 
che tutto governi con sapienza e amore, 
accogli l’umile preghiera dei tuoi figli 
e concedi loro di percorrere, 
sotto la guida del tuo Spirito, 
la strada che li riporta a te, 
pregustando la gioia della Pasqua.  
Per Cristo nostro Signore.  

PRESENTAZIONE DEI DONI E OFFERTORIO 
 
Guida: Le offerte di oggi saranno devolute a favore delle vittime del terremoto del Centro 
Italia. Il nostro aiuto contribuirà a realizzare nelle frazioni di Amatrice degli interventi di 
ricostruzione ed in particolare nella città di Amatrice permetterà la costruzione di “Casa del 
futuro”, centro pastorale nel quale potranno essere accolti giovani e famiglie per esperienze 
di condivisione e   

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE  
Signore, 
aiutami ad essere per tutti un amico, 
che attende senza stancarsi, 
che accoglie con bontà, 
che dà con amore, 
che ascolta senza fatica, 
che ringrazia con gioia. 
Un amico che si è sempre certi di trovare 
quando se ne ha bisogno. 
Aiutami ad essere una presenza sicura, 
a cui ci si può rivolgere 
quando lo si desidera; 
ad offrire un'amicizia riposante, 
ad irradiare una pace gioiosa, 
la tua pace, o Signore. 
Fa' che sia disponibile e accogliente 
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soprattutto verso i più deboli e indifesi. 
Così senza compiere opere straordinarie, 
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino, 
Signore della tenerezza. 

LA CONDIVISIONE 
Il gesto di Carità chiesto quest’anno continua l’impegno di vicinanza e solidarietà della chiesa 
di Lodi nei confronti delle popolazioni colpite dal terremoto. 
Con i soldi raccolti all’indomani del terremoto nella colletta nazionale di settembre, gli impegni 
presi dalle parrocchie e associazioni del territorio, attraverso l’azione delle Caritas di 
Lombardia, la nostra chiesa ha già portato un aiuto importante di prossimità e di ricostruzione 
nei territori gemellati alla nostra diocesi. 
In particolare quanto verrà raccolta contribuirà a realizzare la CASA DEL FUTURO per i 
giovani.  
La proposta. Un paese muore senza i suoi giovani. Questo vale ancora di più per i territori 
colpiti dal terremoto. Creare luoghi di incontro, aggregazione, sostegno e servizi per i ragazzi, 
e per la comunità tutta, significa credere in una “ricostruzione” del territorio non solo fisica, 
ma anche dello spirito, della mente e del cuore. Il progetto CASA DEL FUTURO consiste nel 
realizzare progressivamente una struttura agile, semplice e sostenibile, idealmente in legno e 
vetro. L’idea progettuale prevede una costruzione essenziale, di dimensioni contenute, in 
coerenza con le esigenze di un piccolo borgo. L’ipotesi di allestimento consisterebbe in 
forniture differenziate per rendere questa casa un centro di aggregazione e di assistenza, di 
condivisione della quotidianità, di servizi e consulenza, di amicizia, di gioco, di festa. Un luogo 
che sia centro di pensiero per un futuro vivibile e bello. I fruitori prevalenti di questa struttura 
saranno i ragazzi del comune di Amatrice, delle frazioni limitrofe e di tutto il territorio, 
residenti stabilmente o che vivono periodicamente in questi luoghi. La struttura, comunque, 
sarà un’area di aggregazione e servizi aperta a tutta la comunità, con attenzione agli anziani, 
pensando con loro ed i giovani dinamiche intergenerazionali, prevedendo spazi modulari e 
attività dedicate alle diverse esigenze. Nel periodo estivo potrà anche accogliere gruppi 
giovanili e di famiglie per esperienza di condivisione e amicizia.  

IL SEGNO 
Ad ogni partecipante l’eucaristica potrà essere donato un cartoncino che, piegato, formerà un 
mattone che riporterà la preghiera che faremo al termine dell’eucarestia.  

Altri strumenti di animazione possono essere scaricati dal sito della Caritas Lodigiana nella 
pagina dedicata alla Quaresima di Carità o del terremoto e sulla pagina Youtube della Caritas. 


